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Omissis 

Capo II 

Dei centri di servizio per il volontariato 

Art. 61. Accreditamento dei Centri di servizio per il volontariato 
In vigore dal 3 agosto 2017 

1. Possono essere accreditati come centri di servizio per il volontariato, di seguito CSV, gli enti 
costituiti in forma di associazione riconosciuta del Terzo settore da organizzazioni di volontariato e 
da altri enti del Terzo settore, esclusi quelli costituiti in una delle forme del libro V del codice civile, 
ed il cui statuto preveda: 

a) lo svolgimento di attività di supporto tecnico, formativo ed informativo al fine di promuovere 
e rafforzare la presenza ed il ruolo dei volontari negli enti del Terzo settore; 

b) il divieto di erogare direttamente in denaro le risorse ad essi provenienti dal fondo unico 
nazionale, di seguito FUN nonché di trasferire a titolo gratuito beni mobili o immobili acquisiti 
mediante le medesime risorse; 

c) l'obbligo di adottare una contabilità separata per le risorse provenienti da fonte diversa dal 
FUN; 

d) l'obbligo di ammettere come associati le organizzazioni di volontariato e gli altri enti del Terzo 
settore, esclusi quelli costituiti in una delle forme del libro V del codice civile, che ne facciano 
richiesta, fatta salva la possibilità di subordinare il mantenimento dello status di associato al rispetto 
dei principi, dei valori e delle norme statutarie; 

e) il diritto di tutti gli associati di votare, direttamente o indirettamente, in assemblea, ed in 
particolare di eleggere democraticamente i componenti degli organi di amministrazione e di controllo 
interno dell'ente, salvo quanto previsto dalle lettere f), g), ed h); 

f) l'attribuzione della maggioranza di voti in ciascuna assemblea alle organizzazioni di 
volontariato; 

g) misure dirette ad evitare il realizzarsi di situazioni di controllo dell'ente da parte di singoli 
associati o di gruppi minoritari di associati; 

h) misure destinate a favorire la partecipazione attiva e l'effettivo coinvolgimento di tutti gli 
associati, sia di piccola che di grande dimensione, nella gestione del CSV; 

i) specifici requisiti di onorabilità, professionalità, incompatibilità ed indipendenza per coloro che 
assumono cariche sociali, ed in particolare il divieto di ricoprire l'incarico di presidente dell'organo 
di amministrazione per: 

1) coloro che hanno incarichi di governo nazionale, di giunta e consiglio regionale, di 
associazioni di comuni e consorzi intercomunali, e incarichi di giunta e consiglio comunale, 
circoscrizionale, di quartiere e simili, comunque denominati, purché con popolazione superiore a 
15.000 abitanti; 

2) i consiglieri di amministrazione e il presidente delle aziende speciali e delle istituzioni di cui 
all'articolo 114 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

3) i parlamentari nazionali ed europei; 



4) coloro che ricoprono ruoli di livello nazionale o locale in organi dirigenti di partiti politici; 
j) un numero massimo di mandati consecutivi per coloro che ricoprono la carica di componente 

dell'organo di amministrazione, nonché il divieto per la stessa persona di ricoprire la carica di 
presidente dell'organo di amministrazione per più di nove anni; 

k) il diritto dell'organismo territoriale di controllo, di seguito OTC competente di nominare, 
qualora l'ente fosse accreditato come CSV, un componente dell'organo di controllo interno del CSV 
con funzioni di presidente e dei componenti di tale organo di assistere alle riunioni dell'organo di 
amministrazione del CSV; 

l) l'obbligo di redigere e rendere pubblico il bilancio sociale; 
m) misure dirette a favorire la trasparenza e la pubblicità dei propri atti. 

2. L'organismo nazionale di controllo, di seguito ONC stabilisce il numero di enti accreditabili come 
CSV nel territorio nazionale, assicurando comunque la presenza di almeno un CSV per ogni regione 
e provincia autonoma ed evitando sovrapposizione di competenze territoriali tra i CSV da 
accreditarsi. A tal fine, e fatto salvo quanto previsto dal comma 3, l'ONC accredita: 

a) un CSV per ogni città metropolitana e per ogni provincia con territorio interamente montano 
e confinante con Paesi stranieri ai sensi della legge 7 aprile 2014, n. 56; 

b) un CSV per ogni milione di abitanti non residenti nell'ambito territoriale delle città 
metropolitane e delle province di cui alla lettera a). (32) 

3. I criteri di cui alle lettere a) e b) del comma 2 possono essere derogati, con atto motivato dell'ONC, 
in presenza di specifiche esigenze territoriali del volontariato o di contenimento dei costi. In ogni 
caso, il numero massimo di CSV accreditabili, in ciascuna regione o provincia autonoma, non può 
essere superiore a quello dei CSV istituiti alla data di entrata in vigore del presente decreto sulla base 
della previgente normativa. 

4. L'accreditamento è revocabile nei casi previsti dal presente decreto. 

 

(32) La Corte costituzionale, con sentenza 25 settembre - 12 ottobre 2018, n. 185 (Gazz. Uff. 17 ottobre 2018, n. 41, 1ª Serie speciale), ha dichiarato 
inammissibili le questioni di legittimità costituzionale degli artt. 61, comma 2, 62, comma 7, 64, 65 e 72, quest'ultimo anche in relazione all'art. 73, 
promosse dalla Regione Veneto e dalla Regione Lombardia, in riferimento all'art. 119 della Costituzione; ha dichiarato, inoltre, non fondate le questioni 
di legittimità costituzionale degli artt. 61, comma 2, 62, comma 7, 64 e 65 - quest'ultimo nel testo introdotto dall'art. 18 del D.Lgs. n. 105 del 2018 - 
del D.Lgs. n. 117 del 2017, promosse dalla Regione Veneto e dalla Regione Lombardia, in riferimento agli artt. 3, 97, 114, 117, terzo e quarto comma, 
118 e 120 Cost. e al principio di leale collaborazione; non fondate le questioni di legittimità costituzionale degli artt. 64 e 65 - quest'ultimo nel testo 
introdotto dall'art. 18 del D.Lgs. n. 105 del 2018 - del D.Lgs. n. 117 del 2017, promosse dalla Regione Veneto e dalla Regione Lombardia, in 
riferimento all'art. 76 Cost.. 

 
 

Art. 62. Finanziamento dei Centri di servizio per il volontariato 
In vigore dal 3 agosto 2017 

1. Al fine di assicurare il finanziamento stabile dei CSV è istituito il FUN, alimentato da contributi 
annuali delle fondazioni di origine bancaria di cui al decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153, di 
seguito FOB, ed amministrato dall'ONC in conformità alle norme del presente decreto. 

2. Il FUN costituisce ad ogni effetto di legge patrimonio autonomo e separato da quello delle FOB, 
dell'ONC, e dei CSV, vincolato alla destinazione di cui al comma 9. 

3. Ciascuna FOB destina ogni anno al FUN una quota non inferiore al quindicesimo del risultato della 
differenza tra l'avanzo dell'esercizio meno l'accantonamento a copertura dei disavanzi pregressi, alla 



riserva obbligatoria e l'importo minimo da destinare ai settori rilevanti ai sensi dell'articolo 8, comma 
1, lettere c) e d), del decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153. 

4. Le FOB calcolano ogni anno, in sede di approvazione del bilancio di esercizio, le somme dovute 
ai sensi del comma 3 e le versano al FUN entro il 31 ottobre dell'anno di approvazione del bilancio, 
secondo modalità individuate dall'ONC. 

5. Le FOB sono inoltre tenute a versare al FUN i contributi integrativi deliberati dall'ONC ai sensi 
del comma 11 e possono in ogni caso versare al FUN contributi volontari. 

6. A decorrere dall'anno 2018, per le somme che, ai sensi dei commi 4 e 5, vengono versate al FUN, 
alle FOB è riconosciuto annualmente un credito d'imposta pari al 100 per cento dei versamenti 
effettuati, fino ad un massimo di euro 15 milioni per l'anno 2018 e di euro 10 milioni per gli anni 
successivi. Il credito di imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione, nei limiti 
dell'importo riconosciuto, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, 
presentando il modello F24 esclusivamente mediante servizi telematici resi disponibili dall'Agenzia 
delle entrate, pena il rifiuto dell'operazione di versamento. Al credito d'imposta non si applicano i 
limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e 
all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e successive modificazioni. Il credito è cedibile, 
in esenzione dall'imposta di registro, nel rispetto delle disposizioni di cui agli articoli 1260 e seguenti 
del codice civile, a intermediari bancari, finanziari e assicurativi, ed è utilizzabile dal cessionario alle 
medesime condizioni applicabili al cedente. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono definite le disposizioni 
applicative necessarie, ivi comprese le procedure per la concessione del contributo nel rispetto del 
limite di spesa stabilito. (34) 

7. L'ONC determina l'ammontare del finanziamento stabile triennale dei CSV, anche sulla base del 
fabbisogno storico e delle mutate esigenze di promozione del volontariato negli enti del Terzo settore, 
e ne stabilisce la ripartizione annuale e territoriale, su base regionale, secondo criteri trasparenti, 
obiettivi ed equi, definiti anche in relazione alla provenienza delle risorse delle FOB, ad esigenze di 
perequazione territoriale, nonché all'attribuzione storica delle risorse. L'ONC può destinare 
all'associazione dei CSV più rappresentativa sul territorio nazionale in ragione del numero di CSV ad 
essa aderenti una quota di tale finanziamento per la realizzazione di servizi strumentali ai CSV o di 
attività di promozione del volontariato che possono più efficacemente compiersi su scala nazionale. (33) 

8. L'ONC determina, secondo criteri di efficienza, di ottimizzazione e contenimento dei costi e di 
stretta strumentalità alle funzioni da svolgere ai sensi del presente decreto, l'ammontare previsto delle 
proprie spese di organizzazione e funzionamento a valere sul FUN, inclusi i costi relativi 
all'organizzazione e al funzionamento degli OTC e ai componenti degli organi di controllo interno 
dei CSV nominati ai sensi dell'articolo 65, comma 6, lettera e), in misura comunque non superiore al 
5 per cento delle somme versate dalle FOB ai sensi del comma 3. In ogni caso, non possono essere 
posti a carico del FUN eventuali emolumenti riconosciuti ai componenti e ai dirigenti dell'ONC e 
degli OTC. Le somme non spese riducono di un importo equivalente l'ammontare da destinarsi al 
medesimo fine nell'anno successivo a quello di approvazione del bilancio di esercizio. 

9. Le risorse del FUN sono destinate esclusivamente alla copertura dei costi di cui ai commi 7 ed 8. 
L'ONC, secondo modalità dalla stessa individuate, rende annualmente disponibili ai CSV, 
all'associazione dei CSV di cui al comma 7, e agli OTC le somme ad essi assegnate per lo svolgimento 
delle proprie funzioni. 



10. Negli anni in cui i contributi obbligatori versati dalle FOB al FUN ai sensi del comma 3 risultino 
superiori ai costi annuali di cui ai commi 7 e 8, la differenza è destinata dall'ONC ad una riserva con 
finalità di stabilizzazione delle assegnazioni future ai CSV. 

11. Negli anni in cui i contributi obbligatori versati dalle FOB al FUN ai sensi del comma 3 risultino 
inferiori ai costi annuali di cui ai commi 7 e 8, ed anche la riserva con finalità di stabilizzazione sia 
insufficiente per la loro copertura, l'ONC pone la differenza a carico delle FOB, richiedendo a 
ciascuna di esse il versamento al FUN di un contributo integrativo proporzionale a quello obbligatorio 
già versato. 

12. I CSV possono avvalersi di risorse diverse da quelle del FUN, che possono essere liberamente 
percepite e gestite dai CSV, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 61, comma 1, lettera c). I CSV 
non possono comunque accedere alle risorse del Fondo di cui all'articolo 72. 

 

(33) La Corte costituzionale, con sentenza 25 settembre - 12 ottobre 2018, n. 185 (Gazz. Uff. 17 ottobre 2018, n. 41, 1ª Serie speciale), ha dichiarato 
inammissibili le questioni di legittimità costituzionale degli artt. 61, comma 2, 62, comma 7, 64, 65 e 72, quest'ultimo anche in relazione all'art. 73, 
promosse dalla Regione Veneto e dalla Regione Lombardia, in riferimento all'art. 119 della Costituzione; ha dichiarato, inoltre, non fondate le questioni 
di legittimità costituzionale degli artt. 61, comma 2, 62, comma 7, 64 e 65 - quest'ultimo nel testo introdotto dall'art. 18 del D.Lgs. n. 105 del 2018 - 
del D.Lgs. n. 117 del 2017, promosse dalla Regione Veneto e dalla Regione Lombardia, in riferimento agli artt. 3, 97, 114, 117, terzo e quarto comma, 
118 e 120 Cost. e al principio di leale collaborazione; non fondate le questioni di legittimità costituzionale degli artt. 64 e 65 - quest'ultimo nel testo 
introdotto dall'art. 18 del D.Lgs. n. 105 del 2018 - del D.Lgs. n. 117 del 2017, promosse dalla Regione Veneto e dalla Regione Lombardia, in 
riferimento all'art. 76 Cost.. 

(34) In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi il D.M. 4 maggio 2018, n. 56/2018. 

 
 

Art. 63. Funzioni e compiti dei Centri di servizio per il volontariato 
In vigore dal 3 agosto 2017 

1. I CSV utilizzano le risorse del FUN loro conferite al fine di organizzare, gestire ed erogare servizi 
di supporto tecnico, formativo ed informativo per promuovere e rafforzare la presenza ed il ruolo dei 
volontari negli enti del Terzo settore, senza distinzione tra enti associati ed enti non associati, e con 
particolare riguardo alle organizzazioni di volontariato, nel rispetto e in coerenza con gli indirizzi 
strategici generali definiti dall'ONC ai sensi del articolo 64, comma 5, lettera d). 

2. Ai fini di cui al comma 1, i CSV possono svolgere attività varie riconducibili alle seguenti tipologie 
di servizi: 

a) servizi di promozione, orientamento e animazione territoriale, finalizzati a dare visibilità ai 
valori del volontariato e all'impatto sociale dell'azione volontaria nella comunità locale, a promuovere 
la crescita della cultura della solidarietà e della cittadinanza attiva in particolare tra i giovani e nelle 
scuole, istituti di istruzione, di formazione ed università, facilitando l'incontro degli enti di Terzo 
settore con i cittadini interessati a svolgere attività di volontariato, nonché con gli enti di natura 
pubblica e privata interessati a promuovere il volontariato; 

b) servizi di formazione, finalizzati a qualificare i volontari o coloro che aspirino ad esserlo, 
acquisendo maggiore consapevolezza dell'identità e del ruolo del volontario e maggiori competenze 
trasversali, progettuali, organizzative a fronte dei bisogni della propria organizzazione e della 
comunità di riferimento; 

c) servizi di consulenza, assistenza qualificata ed accompagnamento, finalizzati a rafforzare 
competenze e tutele dei volontari negli ambiti giuridico, fiscale, assicurativo, del lavoro, progettuale, 
gestionale, organizzativo, della rendicontazione economico-sociale, della ricerca fondi, dell'accesso 



al credito, nonché strumenti per il riconoscimento e la valorizzazione delle competenze acquisite dai 
volontari medesimi; 

d) servizi di informazione e comunicazione, finalizzati a incrementare la qualità e la quantità di 
informazioni utili al volontariato, a supportare la promozione delle iniziative di volontariato, a 
sostenere il lavoro di rete degli enti del Terzo settore tra loro e con gli altri soggetti della comunità 
locale per la cura dei beni comuni, ad accreditare il volontariato come interlocutore autorevole e 
competente; 

e) servizi di ricerca e documentazione, finalizzati a mettere a disposizione banche dati e 
conoscenze sul mondo del volontariato e del Terzo settore in ambito nazionale, comunitario e 
internazionale; 

f) servizi di supporto tecnico-logistico, finalizzati a facilitare o promuovere l'operatività dei 
volontari, attraverso la messa a disposizione temporanea di spazi, strumenti ed attrezzature. 

3. I servizi organizzati mediante le risorse del FUN sono erogati nel rispetto dei seguenti principi: 
a) principio di qualità: i servizi devono essere della migliore qualità possibile considerate le 

risorse disponibili; i CSV applicano sistemi di rilevazione e controllo della qualità, anche attraverso 
il coinvolgimento dei destinatari dei servizi; 

b) principio di economicità: i servizi devono essere organizzati, gestiti ed erogati al minor costo 
possibile in relazione al principio di qualità; 

c) principio di territorialità e di prossimità: i servizi devono essere erogati da ciascun CSV 
prevalentemente in favore di enti aventi sede legale ed operatività principale nel territorio di 
riferimento, e devono comunque essere organizzati in modo tale da ridurre il più possibile la distanza 
tra fornitori e destinatari, anche grazie all'uso di tecnologie della comunicazione; 

d) principio di universalità, non discriminazione e pari opportunità di accesso: i servizi devono 
essere organizzati in modo tale da raggiungere il maggior numero possibile di beneficiari; tutti gli 
aventi diritto devono essere posti effettivamente in grado di usufruirne, anche in relazione al principio 
di pubblicità e trasparenza; 

e) principio di integrazione: i CSV, soprattutto quelli che operano nella medesima regione, sono 
tenuti a cooperare tra loro allo scopo di perseguire virtuose sinergie ed al fine di fornire servizi 
economicamente vantaggiosi; 

f) principio di pubblicità e trasparenza: i CSV rendono nota l'offerta dei servizi alla platea dei 
propri destinatari, anche mediante modalità informatiche che ne assicurino la maggiore e migliore 
diffusione; essi inoltre adottano una carta dei servizi mediante la quale rendono trasparenti le 
caratteristiche e le modalità di erogazione di ciascun servizio, nonché i criteri di accesso ed 
eventualmente di selezione dei beneficiari. 

4. In caso di scioglimento dell'ente accreditato come CSV o di revoca dell'accreditamento, le risorse 
del FUN ad esso assegnate ma non ancora utilizzate devono essere versate entro centoventi giorni 
dallo scioglimento o dalla revoca all'ONC, che le destina all'ente accreditato come CSV in 
sostituzione del precedente, o in mancanza, ad altri CSV della medesima regione o, in mancanza, alla 
riserva con finalità di stabilizzazione del FUN. 

5. In caso di scioglimento dell'ente accreditato come CSV o di revoca dell'accreditamento, eventuali 
beni mobili o immobili acquisiti dall'ente mediante le risorse del FUN mantengono il vincolo di 
destinazione e devono essere trasferiti dall'ente secondo le indicazioni provenienti dall'ONC. 

 

 
 



Art. 64. Organismo nazionale di controllo (36) 
In vigore dal 11 settembre 2018 

1. L'ONC è una fondazione con personalità giuridica di diritto privato, costituita con decreto del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, al fine di svolgere, per finalità di interesse generale, 
funzioni di indirizzo e di controllo dei CSV. Essa gode di piena autonomia statutaria e gestionale nel 
rispetto delle norme del presente decreto, del codice civile e dalle disposizioni di attuazione del 
medesimo. Le funzioni di controllo e di vigilanza sull'ONC previste dall'articolo 25 del codice 
civile sono esercitate dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali. (37) 

2. Il decreto di cui al comma 1 provvede alla nomina dei componenti dell'organo di amministrazione 
dell'ONC, che deve essere formato da: 

a) sette membri, di cui uno con funzioni di Presidente, designati dall'associazione delle FOB più 
rappresentativa sul territorio nazionale in ragione del numero di FOB ad essa aderenti; 

b) due membri designati dall'associazione dei CSV più rappresentativa sul territorio nazionale in 
ragione del numero di CSV ad essa aderenti; 

c) due membri, di cui uno espressione delle organizzazioni di volontariato, designati 
dall'associazione degli enti del Terzo settore più rappresentativa sul territorio nazionale in ragione del 
numero di enti del Terzo settore ad essa aderenti; 

d) un membro designato dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali; 
e) un membro designato dalla Conferenza Stato-Regioni. (38) 

3. I componenti dell'organo di amministrazione sono nominati con decreto del Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali, durano in carica tre anni, ed in ogni caso sino al rinnovo dell'organo medesimo. 
Per ogni componente effettivo è designato un supplente. I componenti non possono essere nominati 
per più di tre mandati consecutivi. Per la partecipazione all'ONC non possono essere corrisposti a 
favore dei componenti emolumenti gravanti sul FUN o sul bilancio dello Stato. (37) 

4. Come suo primo atto, l'organo di amministrazione adotta lo statuto dell'ONC col voto favorevole 
di almeno dodici dei suoi componenti. Eventuali modifiche statutarie devono essere deliberate 
dall'organo di amministrazione con la medesima maggioranza di voti. 

5. L'ONC svolge le seguenti funzioni in conformità alle norme, ai principi e agli obiettivi del presente 
decreto e alle disposizioni del proprio statuto: 

a) amministra il FUN e riceve i contributi delle FOB secondo modalità da essa individuate; 
b) determina i contributi integrativi dovuti dalle FOB ai sensi dell'articolo 62, comma 11; 
c) stabilisce il numero di enti accreditabili come CSV nel territorio nazionale nel rispetto di 

quanto previsto dall'articolo 61, commi 2 e 3; 
d) definisce triennalmente, nel rispetto dei principi di sussidiarietà e di autonomia ed 

indipendenza delle organizzazioni di volontariato e di tutti gli altri enti del Terzo settore, gli indirizzi 
strategici generali da perseguirsi attraverso le risorse del FUN; 

e) determina l'ammontare del finanziamento stabile triennale dei CSV e ne stabilisce la 
ripartizione annuale e territoriale, su base regionale, secondo quanto previsto dall'articolo 62, comma 
7; 

f) versa annualmente ai CSV e all'associazione dei CSV più rappresentativa sul territorio 
nazionale in ragione del numero di CSV ad essa aderenti le somme loro assegnate; 

g) sottopone a verifica la legittimità e la correttezza dell'attività svolta dall'associazione dei CSV 
di cui all'articolo 62, comma 7, attraverso le risorse del FUN ad essa assegnate dall'ONC ai sensi 
dell'articolo medesimo; 



h) determina i costi del suo funzionamento, inclusi i costi di funzionamento degli OTC e i costi 
relativi ai componenti degli organi di controllo interno dei CSV, nominati ai sensi dell'articolo 65, 
comma 7, lettera e); (35) 

i) individua criteri obiettivi ed imparziali e procedure pubbliche e trasparenti di accreditamento 
dei CSV, tenendo conto, tra gli altri elementi, della rappresentatività degli enti richiedenti, espressa 
anche dal numero di enti associati, della loro esperienza nello svolgimento dei servizi di cui 
all'articolo 63, e della competenza delle persone che ricoprono le cariche sociali; 

j) accredita i CSV, di cui tiene un elenco nazionale che rende pubblico con le modalità più 
appropriate; 

k) definisce gli indirizzi generali, i criteri e le modalità operative cui devono attenersi gli OTC 
nell'esercizio delle proprie funzioni, e ne approva il regolamento di funzionamento; 

l) predispone modelli di previsione e rendicontazione che i CSV sono tenuti ad osservare nella 
gestione delle risorse del FUN; 

m) controlla l'operato degli OTC e ne autorizza spese non preventivate; 
n) assume i provvedimenti sanzionatori nei confronti dei CSV, su propria iniziativa o su iniziativa 

degli OTC; 
o) promuove l'adozione da parte dei CSV di strumenti di verifica della qualità dei servizi erogati 

dai CSV medesimi attraverso le risorse del FUN, e ne valuta gli esiti; 
p) predispone una relazione annuale sulla proprie attività e sull'attività e lo stato dei CSV, che 

invia al Ministero del lavoro e delle politiche sociali entro il 31 maggio di ogni anno e rende pubblica 
attraverso modalità telematiche. 

6. L'ONC non può finanziare iniziative o svolgere attività che non siano direttamente connesse allo 
svolgimento delle funzioni di cui al comma 5. 

 

(35) Lettera così modificata dall'art. 17, comma 1, D.Lgs. 3 agosto 2018, n. 105, a decorrere dall'11 settembre 2018, ai sensi di quanto disposto dall'art. 
35, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 105/2018. 

(36) La Corte costituzionale, con sentenza 25 settembre - 12 ottobre 2018, n. 185 (Gazz. Uff. 17 ottobre 2018, n. 41, 1ª Serie speciale), ha dichiarato 
inammissibili le questioni di legittimità costituzionale degli artt. 61, comma 2, 62, comma 7, 64, 65 e 72, quest'ultimo anche in relazione all'art. 73, 
promosse dalla Regione Veneto e dalla Regione Lombardia, in riferimento all'art. 119 della Costituzione; ha dichiarato, inoltre, non fondate le questioni 
di legittimità costituzionale degli artt. 61, comma 2, 62, comma 7, 64 e 65 - quest'ultimo nel testo introdotto dall'art. 18 del D.Lgs. n. 105 del 2018 - 
del D.Lgs. n. 117 del 2017, promosse dalla Regione Veneto e dalla Regione Lombardia, in riferimento agli artt. 3, 97, 114, 117, terzo e quarto comma, 
118 e 120 Cost. e al principio di leale collaborazione; non fondate le questioni di legittimità costituzionale degli artt. 64 e 65 - quest'ultimo nel testo 
introdotto dall'art. 18 del D.Lgs. n. 105 del 2018 - del D.Lgs. n. 117 del 2017, promosse dalla Regione Veneto e dalla Regione Lombardia, in 
riferimento all'art. 76 Cost.. 

(37) In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi il D.M. 19 gennaio 2018. 

(38) Vedi, anche, il D.M. 19 gennaio 2018. 

Art. 65. Organismi territoriali di controllo (43) 
In vigore dal 11 settembre 2018 

1. Gli OTC sono uffici territoriali dell'ONC privi di autonoma soggettività giuridica, chiamati a 
svolgere, nell'interesse generale, funzioni di controllo dei CSV nel territorio di riferimento, in 
conformità alle norme del presente decreto e allo statuto e alle direttive dell'ONC. 

2. Sono istituiti i seguenti OTC: 
Ambito 1: Liguria; 
Ambito 2: Piemonte e Val d'Aosta; 
Ambito 3: Lombardia; 



Ambito 4: Veneto; 
Ambito 5: Trento e Bolzano; 
Ambito 6: Emilia-Romagna; 
Ambito 7: Toscana; 
Ambito 8: Marche e Umbria; 
Ambito 9: Lazio e Abruzzo; 
Ambito 10: Puglia e Basilicata; 
Ambito 11: Calabria; 
Ambito 12: Campania e Molise; 
Ambito 13: Sardegna; 
Ambito 14: Sicilia; 
Ambito 15: Friuli Venezia Giulia. (39) 

3. Gli OTC di cui agli ambiti 1, 3, 4, 6, 7, 11, 13, 14 e 15 sono composti da: (40) 
a) quattro membri, di cui uno con funzioni di Presidente, designati dalle FOB; 
b) un membro, espressione delle organizzazioni di volontariato del territorio, designato 

dall'associazione degli enti del Terzo settore più rappresentativa sul territorio di riferimento in ragione 
del numero di enti del Terzo settore ad essa aderenti, aventi sede legale o operativa nel territorio di 
riferimento; 

c) un membro designato dalla Associazione nazionale dei comuni italiani (ANCI); 
d) un membro designato dalla Regione. 

4. Gli OTC di cui agli ambiti 2, 5, 8, 9, 10 e 12 sono composti da: (41) 
a) sette membri, di cui uno con funzioni di Presidente, designati dalle FOB; 
b) due membri, espressione delle organizzazioni di volontariato del territorio, designati uno per 

ciascun territorio di riferimento, dall'associazione degli enti del Terzo settore più rappresentativa sul 
territorio di riferimento in ragione del numero di enti del Terzo settore ad essa aderenti, aventi sede 
legale o operativa nei territori di riferimento; (42) 

c) due membri designati dalla Associazione nazionale dei comuni italiani (ANCI); 
d) due membri designati, uno per ciascun territorio di riferimento, dalle Regioni o dalle Province 

autonome. 

5. I componenti dell'OTC sono nominati con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, 
durano in carica tre anni, ed in ogni caso sino al loro rinnovo, e non possono essere nominati per più 
di tre mandati consecutivi. Per ogni componente effettivo è designato un supplente. Per la 
partecipazione all'OTC non possono essere corrisposti emolumenti a favore dei componenti, gravanti 
sul FUN o sul bilancio dello Stato. 

6. Come suo primo atto, ciascun OTC adotta un proprio regolamento di funzionamento e lo invia 
all'ONC per la sua approvazione. 

7. Gli OTC svolgono le seguenti funzioni in conformità alle norme, ai principi e agli obiettivi del 
presente decreto, alle disposizioni dello statuto e alle direttive dell'ONC, e al proprio regolamento che 
dovrà disciplinarne nel dettaglio le modalità di esercizio: 

a) ricevono le domande e istruiscono le pratiche di accreditamento dei CSV, in particolare 
verificando la sussistenza dei requisiti di accreditamento; 

b) verificano periodicamente, con cadenza almeno biennale, il mantenimento dei requisiti di 
accreditamento come CSV; sottopongono altresì a verifica i CSV quando ne facciano richiesta 
formale motivata il Presidente dell'organo di controllo interno del CSV o un numero non inferiore al 



30 per cento di enti associati o un numero di enti non associati pari ad almeno il 5 per cento del totale 
degli enti iscritti nelle pertinenti sezioni regionali del Registro unico nazionale del Terzo settore; 

c) ripartiscono tra i CSV istituiti in ciascuna regione il finanziamento deliberato dall'ONC su base 
regionale ed ammettono a finanziamento la programmazione dei CSV; 

d) verificano la legittimità e la correttezza dell'attività dei CSV in relazione all'uso delle risorse 
del FUN, nonché la loro generale adeguatezza organizzativa, amministrativa e contabile, tenendo 
conto delle disposizioni del presente decreto e degli indirizzi generali strategici fissati dall'ONC; 

e) nominano, tra i revisori legali iscritti nell'apposito registro e con specifica competenza in 
materia di Terzo settore, un componente dell'organo di controllo interno del CSV con funzioni di 
presidente e diritto di assistere alle riunioni dell'organo di amministrazione del CSV; 

f) propongono all'ONC l'adozione di provvedimenti sanzionatori nei confronti dei CSV; 
g) predispongono una relazione annuale sulla propria attività, che inviano entro il 30 aprile di 

ogni anno all'ONC e rendono pubblica mediante modalità telematiche. 

8. Gli OTC non possono finanziare iniziative o svolgere attività che non siano direttamente connesse 
allo svolgimento delle funzioni di cui al comma 7. 

 

(39) Comma così modificato dall'art. 18, comma 1, lett. a), D.Lgs. 3 agosto 2018, n. 105, a decorrere dall'11 settembre 2018, ai sensi di quanto disposto 
dall'art. 35, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 105/2018. 

(40) Alinea così modificato dall'art. 18, comma 1, lett. b), D.Lgs. 3 agosto 2018, n. 105, a decorrere dall'11 settembre 2018, ai sensi di quanto disposto 
dall'art. 35, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 105/2018. 

(41) Alinea così modificato dall'art. 18, comma 1, lett. c), D.Lgs. 3 agosto 2018, n. 105, a decorrere dall'11 settembre 2018, ai sensi di quanto disposto 
dall'art. 35, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 105/2018. 

(42) Lettera così modificata dall'art. 18, comma 1, lett. d), D.Lgs. 3 agosto 2018, n. 105, a decorrere dall'11 settembre 2018, ai sensi di quanto disposto 
dall'art. 35, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 105/2018. 

(43) La Corte costituzionale, con sentenza 25 settembre - 12 ottobre 2018, n. 185 (Gazz. Uff. 17 ottobre 2018, n. 41, 1ª Serie speciale), ha dichiarato 
inammissibili le questioni di legittimità costituzionale degli artt. 61, comma 2, 62, comma 7, 64, 65 e 72, quest'ultimo anche in relazione all'art. 73, 
promosse dalla Regione Veneto e dalla Regione Lombardia, in riferimento all'art. 119 della Costituzione; ha dichiarato, inoltre, non fondate le questioni 
di legittimità costituzionale degli artt. 61, comma 2, 62, comma 7, 64 e 65 - quest'ultimo nel testo introdotto dall'art. 18 del D.Lgs. n. 105 del 2018 - 
del D.Lgs. n. 117 del 2017, promosse dalla Regione Veneto e dalla Regione Lombardia, in riferimento agli artt. 3, 97, 114, 117, terzo e quarto comma, 
118 e 120 Cost. e al principio di leale collaborazione; non fondate le questioni di legittimità costituzionale degli artt. 64 e 65 - quest'ultimo nel testo 
introdotto dall'art. 18 del D.Lgs. n. 105 del 2018 - del D.Lgs. n. 117 del 2017, promosse dalla Regione Veneto e dalla Regione Lombardia, in 
riferimento all'art. 76 Cost.. 

Art. 66. Sanzioni e ricorsi 
In vigore dal 3 agosto 2017 

1. In presenza di irregolarità, gli OTC invitano i CSV ad adottare i provvedimenti e le misure 
necessarie a sanarle. 

2. In presenza di irregolarità non sanabili o non sanate, gli OTC denunciano l'irregolarità all'ONC 
affinché adotti i provvedimenti necessari. L'ONC, previo accertamento dei fatti e sentito in 
contraddittorio il CSV interessato, adotta i seguenti provvedimenti a seconda della gravità del caso: 

a) diffida formale con eventuale sospensione dell'accreditamento nelle more della sanatoria 
dell'irregolarità; 

b) revoca dell'accreditamento, esperita dopo aver sollecitato, senza ottenere riscontro, il rinnovo 
dei componenti dell'organo di amministrazione del CSV. 
 
3. Contro i provvedimenti dell'ONC è ammesso ricorso dinanzi al giudice amministrativo. 


